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GESU’ VINCE LA MORTE

Giairo XIII anno b 


                                                                             Leggi Marco 5,21ss


Essendo passato di nuovo Gesù all’altra riva, gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare.

Gesù insegnava; e diceva fra l’altro che Dio, il Padre, vuole la nostra gioia, la fine delle malattie e di ogni male e perfino la distruzione della morte!   Questa è la più bella notizia mai arrecata all’umanità:  Vangelo infatti significa bella notizia. 

 
Chi mai ha potuto dare all’umanità un messaggio del genere?  Per questo si spiega l’entusiasmo che suscitava Gesù.  Dice il Vangelo:… era attorniato da molta folla.  

Il messaggio non era solo di parole, ma anche di fatti prodigiosi.  Quello che Gesù diceva cominciava a realizzarlo subito.  Il Vangelo dice che Gesù  guariva malati di ogni genere e risuscitava i morti.  

Quale impressione causavano nei presenti i miracoli di Gesù? Dice  il Vangelo che essi furono presi da grande stupore.  La parola usata da Marco è la stessa che userà nel descrivere l’impressione che ebbero i primi spettatori della risurrezione di Gesù.

    
Tuttavia scrive il Vangelo:  Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo.  Gesù non voleva che si divulgassero i fatti miracolosi.  Qual era la ragione?


Gli Ebrei avevano idee false sulla persona e sulla missione di Gesù.  Pensavano che egli fosse veramente un uomo straordinario e senza uguali.  E che perciò, meglio di qualsiasi altro, egli avrebbe potuto prendere in mano  il dominio del mondo al posto degli odiati pagani di Roma.


Qui bisogna star attenti perché c’è un grave pericolo.


Gesù non era soltanto un uomo straordinario.  Era veramente Dio con noi.  Noi crediamo in Gesù Dio!


Gesù non era venuto nel mondo per  realizzare un regno politico o terreno, ma un regno in cui Dio avrebbe potuto avere la libertà di arricchire l’umanità di ogni bene e beni divini!  Non è Dio che ostacola la felicità dell’uomo, ma la superbia umana che non permette a lui di arricchirci!


Con la presenza di Gesù in terra l’umanità può compiere un salto di qualità molto più grande della distanza fra cielo e terra!  Gesù infatti ci ha introdotti nella sfera dello spirito (l’uomo non è solo materia), del divino e dell’eterno:  l’uomo viene divinizzato e introdotto nella stessa sorte di Dio.


Tutte queste realtà erano in buona parte ignorate dagli Ebrei e purtroppo anche da molti cristiani di oggi, caduti nel materialismo.

Nella mentalità dell’Antico Testamento non si avevano ancora idee chiare su anima, eternità e soprannaturalità.  Queste sono in gran parte nel messaggio di Gesù. 

L’Antico Testamento ha annunziato le meraviglie del cristianesimo, ma in figura, con immagini.  L’ ebraismo è come una grande parabola del  cristianesimo.  Ma la parabola non si può comprendere senza la spiegazione e l’esplicitazione dei termini.  

La fede cristiana insegna chiaramente che l’anima, anche dopo la morte del corpo, ha tutta la personalità.  Non è il corpo tutta la realtà dell’uomo!  I morti non sono ombre.  Sono persone più vive e più intelligenti dei massimi geni dell’umanità.

Alcune anime hanno dato prova di opere prodigiose, impossibili umanamente parlando:  sono i miracoli che operano i santi con l’intervento di Dio.  Tali miracoli sono frequenti anche oggi, provati e accertati dalla scienza. 

Dentro l’anima del cristiano abita la SS. Trinità purché non abbia peccato mortalmente.  Morte non è quella del corpo, ma quella dell’anima ossia quando siamo ribelli a Dio e senza di lui non abbiamo più alcun  bene.  Ma con lui fin d’ora abbiamo Dio nel cuore e il paradiso in anticipo.  Il cristiano deve cantare sempre di gioia, la sua grande sorta meritataci da Gesù.  


Scrive Marco:  (Gesù) giunse alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva e urlava.

Questo modo di rapportarsi davanti alla morte è proprio di chi non ha alcuna fede nell’al di là.  Ci sono stati dei pagani antichi che hanno compreso molto bene la spiritualità dell’uomo.  L’uomo supera le bestie molto più che il cielo la terra.

Socrate fu ingiustamente condannato a morte per avvelenamento.  Uomo sapiente qual era, prese il veleno con serenità di spirito, convinto che al di là della in questo mondo, c’è un’altra molto migliore. 

L’uomo non è una bestia.  Ha l’intelligenza che è luce divina.  Chi  è saggio comprende che la vita terrena è soltanto una minima esperienza di esistenza umana.

Nell’ambiente odierno, peggiore di quello pagano antico, si insegna che l’uomo viene dalla scimmia, che non è superiore ad esse, che si devono riconoscere ad esse gli stessi diritti umani.  

Una mentalità del genere porta a considerare la morte come rovina totale.  Ed ecco come si comportano, come dice Marco: trambusto e gente che piangeva e urlava.  Urla, disperazione, grida senza conforto. 

Qui c’è una contraddizione:  o l’uomo è una scimmia e allora sappiamo bene che le bestie non emettono urla e non fanno trambusto quando vedono morire una come esse stesse.

Se invece l’uomo fa trambusto e grida davanti alla morte è segno evidente che dentro il suo cuore è stato scritto da Dio che egli non è stato fatto per la morte come le bestie.  La fede insegna che la morte è antinaturale, antiumana, antiDio!

Dice la Bibbia:  Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi.  Egli infatti ha creato tutto per l’esistenza; le creature del mondo sono sane (il male è solo nel cuore umano), in esse non c’è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra…  Dio ha creato l’uomo per l’immortalità; lo fece ad immagine della propria natura.  Ma la morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo;e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono (Sap 1, 13ss;2, 23s).

Che cosa è il veleno di morte?  E’ il veleno che il demonio (come un serpente terribile) ha inoculato nelle vene dell’umanità.  Questo veleno si chiama odio ingiustificato verso Dio, cattiveria verso tutti, tutti si considerano cattivi e maligni.  

La morte fisica dell’uomo deriva dalla cattiveria inoculata nel cuore dal demonio.  La cattiveria separa l’uomo da Dio e logicamente da ogni altro bene.  Dio ha creato ogni bene, fuori di lui c’è ogni male.  Non è la morte un male in sé, ma la cattiveria (ossia il peccato) che è dentro di noi e ne è causa.  Gesù ci libera prima di tutto dal male e conseguentemente anche dalla morte.

Se vogliamo che si vinca la morte realmente e definitivamente, si deve trovare un mezzo per distruggere il male dal cuore umano.  Questo è operato dalla redenzione di Gesù; e la sua redenzione viene riversata dentro di noi con il Battesimo, il primo dei sacramenti o gesti divini che divinizzano l’uomo.

Insegna la Bibbia:  Cristo è morto per tutti, perché quelli che vivono  non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto ed è risuscitato per loro…  Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove 2 Cor 5, 14-17).

Che cosa ha fatto Cristo per salvarci?  1)  Si è fatto uomo come noi.  Ma lui era innocente.  2) Ha accettato una vita simile alla nostra di peccatori senza aver peccato.  Infatti, fu trattato come se fosse il più grande peccatore e penalizzato come i peggiori criminali (con il supplizio della croce); fu abbandonato (apparentemente) anche da Dio, suo Padre.  Fu umiliato, ingiuriato, maltrattato.  

Ciò avvenne perché egli si era addossato i nostri peccati, ha voluto morire per noi e per amore;  nessuno poteva mettere le mani addosso su di lui, se non lo avesse voluto.  

E Gesù siccome era innocente e senza veleno di malizia, non aveva cattiveria e non reagì male a chi gli faceva male, ma vinse il male con il voler bene; fece prevalere il bene sul male.  Questa è la redenzione  Questo ci ha salvati perché in terra ci fu un uomo sofferente e senza malizia, senza veleno di peccato.  

Gesù morì in croce, ma la sua morte fu breve, come un legno che per forte violenza si spinge sotto l’acqua; quanto più fortemente si spinge dentro l’acqua, tanto più fortemente risale dalle onde.  Cristo risuscitò da morte, perché era pieno di vitalità divina e non poteva restar morto.  

Ma risuscitando ebbe il potere di trascinare tutti gli uomini poiché era unito a loro con il suo amore.  Coloro che si uniscono a Gesù morto e risorto con il Battesimo (che vuol dire immersione) risalgono dalla morte alla vita divina di Cristo.  Il Battesimo ci immerge realmente nel corpo e sangue di Cristo; e noi siamo creature nuove ossia senza peccati, pieni di vitalità divina.  Non solo siamo resi puri, ma veniamo divinizzati!  Questo è stupendo!  Nessuno lo sa se non impara dalla rivelazione fatta a noi da Gesù.

Veniamo divinizzati ossia siamo persone umano-divine, partecipi per dono della natura divina.  Con un peccato mortale si perde la vita divina e si rientra nuovamente nella morte.  Se uno muore in questo stato finisce nella morte eterna dell’inferno.

Il corpo dorme perché un giorno Gesù lo risuscita e questa volta non morrà più perché viene divinizzato anche esso e per sempre.  Così diciamo nel Credo cristiano:  Credo la risurrezione della carne e la vita eterna. La vita eterna per il corpo inizia con la risurrezione, per l’anima inizia da quando Cristo entra in noi con il Battesimo.

Il cristiano è una persona nuova.  In lui avvengono misteri grandiosi e meravigliosi.  Per il cristiano non esiste morte.  Se lo sapessero tutti, non dovrebbero fare altro che correre continuamente nelle chiese per avere sempre maggiore vitalità con la confessione, comunione, esercizi di vita cristiana…

Ma i pagani di oggi che cosa fanno di tutte queste cose meravigliose che Gesù ci ha portato con il suo durissimo sacrificio e amore?  Dice il Vangelo:  … lo deridevano… Quanti deridono i cristiani!  

Dice il Vangelo:  Ma egli (Gesù), cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui (Pietro, Giacomo e Giovanni), ed entrò dove era la bambina, le disse:  Talità, kum, che significa:  Fanciulla, io ti dico, alzati.  Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare…  Essi furono resi da grande stupore.  Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e ordinò di darle da mangiare.
Gesù compì il miracolo nel segreto perché doveva essere un segno non per il presente, ma per il futuro.  La gente del tempo aveva idee false sul Messia.  Gesù non le voleva fomentare.  Volle pochi testimoni perché poi, quando sarebbe nato il cristianesimo, avrebbero dato la prova della risurrezione dei morti operata da Gesù.  Così il messaggio cristiano poteva essere completo:  Gesù è venuto per distruggere la morte in sé e anche in noi.  

Quando Gesù risuscitò la fanciulla dodicenne suscitò stupore degli astanti.  Perché Marco riferisce le parole di Gesù nel suo tipico dialetto?

Quelle parole avevano lasciato un’impronta indelebile nell’animo dei presenti:  il padre e la madre della fanciulla e i tre discepoli intimi di Gesù (Pietro, Giacomo e Giovanni).  Dopo anni risuonava nella memoria dei testimoni oculari quella frase piccola, ma tanto cara!  Quanto era cara per il padre e la madre?  Ma anche per i discepoli di Gesù.  Quali discepoli?  Quelli che lo avevano visto nel Getsemani umiliato, sulla croce morto e chiuso nel sepolcro, ma poi risorto… 

Vorrei che fossero qui presenti in mezzo a noi i genitori della defunta.  Vorrei che fossero loro a raccontarci quello che avevano sperimentato quando la loro figlia, certamente morta, aveva aperto gli occhi, si era alzata e si era messa a camminare!

Un’ultima osservazione la facciamo sulla fede di Giairo.  Era un uomo ragguardevole, ma davanti a Gesù si sentiva di essere niente; e nel suo dolore si sentiva distrutto.  Per questo si buttò in ginocchio!

E quando ricevette la ferale notizia:  Tua figlia è morta!
Non c’era nulla da sperare!  Ma Gesù lo invitò a continuare a credere. Beato lui.  Continuò a credere ed ebbe una gioia grandissima.  Ma quale sarà la nostra gioia quando sperimenteremo queste meraviglie della fede?  Anzi fin d’ora dobbiamo goderle e viverle…  Siamo fatti per la gioia, per la vita; e una vita divina oltre che umana e una vita con l’anima e il corpo e il mondo materiale restaurato e trasfigurato!!!

Oh, quanto è stupendo il cristianesimo!

